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Lo postume iré che  sprizzano fuori dalla diffe-
renza tra gli Stati-Uniti e Ploghilterra non dovi‘eb-
hero in alcus caso produrre una-gaerra tra'i duo po-
tenti rivali, a menochd dalla parte: degli Americant
.on.cl sh vada,incontro, con, proposito deliberato.
Nessnn, pagse nel mondo polrebbe a questa guerra
asgere indilferente, poich? non rimarrebbe, un fatlo
solatq,e - sarebbp il ppincipio di ajtro. guerre; :ma
appunto per quosto. dovrebbe rendarsi, incredibile,
Sonza di questp avranng forsg gli Stasi-Uniti gcea-
sione a sfogarc; lalorg ambizjone, dacchd il Messico
& di nuove per guerrp, civili sconvelte. Un fatale
Jestino. pare che travolga le Repubbhiche. americane
di razza spaguuola; poiché adesso anche nell’Ar-
gentina si_suscity un branco di tristy guidati da up
fapatico, 11 quale fece suo vante di troeidare.gh
stranteri. L’cccesso ¢ cosl grande e fu cosi im=
provviso, cha a nessuno parc che non possa essere
immediatamente represso.

I Ministero Gladstone non ha soltanto sulle
braccia questa grosso -affare cogli Stati-Uniti, ma
vede micata la.sua. esistenza anche dalle interns.
opposizioni, € 'per poco wnon rimase da ullimo
minoranza nelle due Camere su oggetti di secon-
daria imporlanza nei quali si_cercava di apporgli
un biasimo. Non sono questi ad ogni modo ‘indizii,
che il ministero Gladstens passa -in” questa sessione
parlamentare godere una vita quieta, sebbene sem-
bri questa volla sicuro 1” esito "sullo seopo perla
votazipne segreta nelle clezioni, - -

Ben peggio accade nella Spagna, dove si va di
crisi in crisi @ non si pud di cerlo andare d’ac-
cordo (ra unionisti e progressisti conservatori dopo
essersi divisi tra questi ed i progressisti radcali,
Sagasla ha ricomposte il ministro escludendd To-
pete; ma quale guarentigia di darata ha desso?
Godono di tale confusione t reazipnarii, che sperano
nella reazione.. borbonica e confortane di "quesio it
loro odio contro la dinastia di Savoja. Ben. poco
invidiabile condizione di cose perd essi geénérano, 1A
dove toccano. Che cosa fanno ora nella Francia co
loro pretendente Chambord? Costui ha .tuife le
qualiti dei principi coi quali fe dinaslie si spengono.
Egli & crescinto ed ha vissulo e s’ &  quasi, invec-
chiato estraneo alle idee, alle persone del suo tem-
po, € torna alla Francia come on dormiente risu-
scitato dal suo sepolcro. Ha dae o ure volte parlato
¢ persuase anche molti degli amici della mun}'qrch_.ia
borbonica, che & impossibile. Pure s’arrabatiano per
imporgli un programma, che le renda ancora tolle-
rabile. Ma. quale programms, ¢ comg fajlo? La
destra pura dell’Assamblea " cerca ‘di dissimplare la
sua bandiera e fa un prim¢ passo per-rendersi ag-
cettabile di soppiatto 2 Chambord, il quale: deve
lasciar passare, accetlando tacitamente 1l ‘voto, del
PAssemblea; il centro destro” fa ‘'un commento in
senso costituzionale molto moderato alla quasi som-
missione della .destra.; il coniro sinistro alla sua
volta pone le sue condizion), colle quali si pnirebbe
al ceniro destro per rostaurare una .vera monarchia
costituzionale, ma poi guarda alla sinistra, se si ac-
contenta di prolungare lo slato presente come un
provvisorio, enza rendere la Repuobblica un fatto
definitivo ed indiscutibile; la sinistra, conoscendosi
tuttora debole, e paurosa del bonaparismo che d;
quando in quando fa capolino, ¢ 1n cerca di quaiche
spediente per prolungare la vita alla falsa Repub-
blica d’adesso col parziale rinnovamento dell Assem-
blea, mentre poi si prepara ad una loita maleriale
contro quei diversi partiti che meditano un colpo
di Stato; Thiers procede vanitoso ed incertv e dif-
fidente bene spesso de’ suoi stessi ministrl, 1 quali
sono ben lungi dal seguire in comune una via de-
terminata; il Governo tutto & pieno ‘di sospetti delle
cospirazioni altrui o si abbandona a repressioni, 1o
quali fanno parcre liberale al confronto il sistema
dell’'Impero ed a non pochi forse lo rendpne desi-
derabile; tutti s1 affannano ad uscire dal provviserio,
g si rendono sempre pin difficile di fondare in
Francia qualcosa di stabile, e porsuasi della neces-
sitd di continuare la tregua di Dordeauk, s’adope-
raao d’accordo in quesio solo da ronderne impossi-
bile per lungo tempoe la continnazione. B tulto
questo col nemico viacitore In easa, il quale "si
presenta inesorabile ad esigere Poa dopo ['altro i
miliardi della multa imposta per la guertz "in-
cautamente dichiarata. Di lal guerra tutti vo-
gliono lavarsl -le mani o . cercano. di getlare inters
la colpa sopra Napoleons LI, mentra tutti fa. rinno-
verebhero domani, se.lo potessero, meatrvo-)’aliuale
capo del ‘Governo, Thiers, 8. quegli che co’ suoi di-
scorsi conlre la Prussia Is rese inevitabile, come
colla dichiarata sea conteavietd all’unitd .italiana
nutre ic antipalie francesi a nostro riguardo. Talt
antipatie, che hanno sfogo” quotidianp “nella stampa,

in mode ‘quante puerile alirettanto odioso, vogliono |

averlo poi solenne nella discussione di  seltimana
in settimana protrattx della petiziono perchd si rom-
pano o relazioni diplomaticlie celi’ltalia, alla qualo
ai O ansiosi di togliere ogni rosto di gratitudine,
che & poi 'le cento vollo scontata,

- Questo solenne atto, di cui la Francia si vuole
occupare, por mostrarsi al mondo degna della sorie
crudefe, ¢t nessun nemico suo 1o avrebbe angurata,
¢ messo in iscena con tulto I’ apparate che &

. proprio dei primi architettori di Feéries ¢ di ogul

alro teairale spettacolo. Si ha invocate da Aronne,
che meatre il popolo eletto combatie coniro le geati

- pervertite, inalzi egli lo mani al cielo ed inténi Ia

preghiera a Dio per la vittoria. I! santo padre, I'in-
fallibile, quasi avesse fatlo poco finora.per la con-
fusione della Cristianitd, compiacentemente st présta,
a porge Pajuto della sua preghiera a Dio ai Ge-

- deoni di. Francia,.i quali possano combattere e vin-

cére quelle scellerate Nazioni dell’[talia ¢ Germania,

 che vollero essere unito a dispeite di Thiers. Oh!
. giustizia di Dio, a che pur tardi! §
. " Ma non tarda forse no, poichd di tal seme ap-

pajono fratti  qua_e 13 In Orieate, in Germania;
nella Francia' stessa'si levano voci) contro questo
assurdo strafare della romana Curia, le guali non
soltanto discutono ¢id che si voleva mettere fuori
della discussione, ma aperfamenie condannano fali

- ésorbitanze e domandano .che si cerchi nel Vangelo

Pumta tra le’ genti_cristiane. .

[ tentativi di accordarsi per 1’ avvenire conirp
al presente RoD. %0D0. ancora riwsciti fra i varii
gradi ‘di fasionisti, Anzi pare che Chambord abbia
adottato 1l figlio di sua ‘sorella e del duca di Par-
ma. 1" legittimisti lo preferiscono agli Orleans. |

Ormai Pltalia ha imparato' a non curarsi molto
di cid che st dice e si pensa in Francia; ma bene
bisogoa ¢he si cori un ‘poco pill delle cose sue -
terne, Anche noi abbiamo un provvisorio finanziario,
amministrativo, militare da cui uscire e ¢he do-
mandano un nuovo sforzo di illuminato patriottismo
da parte nostra. Noi vorremmo nei nostri uomini di
Stato, nel nostro Parlamento minore mollezéa, e
quel proposite di uscicne perv beng cho non por-

mella i calcoli di partito o ‘delle persopali ambi- ]

ziont. Alirimenti Governo e Parlamento si ssiupano
e si casca in quélla brutta impotenzd Jdi cui altri
ci di spettacolo. - .

Bon altra energia dimostra il Governo dell’ Im-
pero tedesco, il quale non manca perd delle sue
difficoltd, Bismarck perd che ha_ vinto si pué dire
I ultimo' sforze del particslarisms nefla Germania
meridionale, ha dichiarato [a guerra al parlito altra-
montano, che forma la internazionale rerzisngria
dell’ Europa. Bismarck pare sicuro di vincere anche
nella Camera dei Signori la legge che sottrae Ia
scuola alla sorveglianza dei diversi clern Cosi s in-
cammina anche nei paesi protestanti quella separa-
zione delle Chiese daile Stato, che ora viene predi-
cata anche in Francia dall’ab. Michaud e moa pud
a meno -di uscire dalla lotta presente. I elericali
vogliono due cose contrarie, ¢ioé la propria libertd
e tenere lo Stato vincolate a sé¢. L'emancipazione
deve essere reciproca, e perché lo sia, o Stato do-
vea dovanque rimettere il Clero neila sola dipen-
denza. deila rispettiva Comunitd legalmente costitai-
ta. Intante la quistione si agita dovanque auche
nelle Camere, e pur ora nacque nella Diela unga-
rese una disputa, volendo il primate cattolico del-
I" Ungheria sottrarsi all’ obbligo del placet regio per
lo parrocchie. In ltalia si dovrebbe, come noi ab-
biamo pilt volte accennato, finire la quistione, affi-
finché pon s’ ingrossi, gracché )’ affrontarla & ormai
inevitabile. A questa cospirazione clericale di tem
poralisti, gesuiti e reazionarii bisogna porre un ter-
mine col metlere i singoh vescovi e parrochi di
fronte a quelli a cur servono ¢ che li pagano. Al
lora almeno 1 buoni saranne ‘soltratti a quell’ asso-
luto impero della Curia romapa che impedisce ad
essi di dimostrarsi per tali, ¢ I’ opposizione d¢’ tri-
stl si rintuzzerd negli ostacoli cui essa troverh do-
vunque faori del Governo, che dovrebbe una volta
finire di doversi occupare di cose di preti. Noi cre-
diamo che la slampa di Roma ed i corrispoadenti
che ne scrivono di 12 se ne occupino anche iroppo,
6 diano cosi ¢orpo a delle omhre, che si dovreb-
bero lasciar svanire Non bisogna tanto chizecherare
sul serio di cose, le quali dovrebbero ossere real-
mente abbandonate ai giornali umoristici, ma inve-
ce agire ¢ sbarazzarsi nna volta di questt pid sec-
cauti cho pericolosi ayversarii rimettendoli in Chiesa
davvero, -~

Meatre in [rancia si bada a discutere, se si man-
derd o no un rappresentante presso al Governo italiano
a Roma, questa ciktd O visitata da principi ed illu-
stri personaggl stranieri, i qaali vanno a3 persea-
dersi cho il papa sta libere ¢ commodo nella pit
vasta reggia del mondo, ¢ che i I Ja swa parela
puo abbandoparsi a tutli i capricci deld’ infallibilitd,
a tutte lo dimostrazioni che par essero infallibili bi-
sogna essere .anche assardi, come [feco da uitimo
nei suo discorso politico contro I’ ltatia ¢ la Ger.
mania, le qualv (rovano, o I’ Ausiria con essp, som-

pro maggiort ragioni di proscedere d’ acecordo in una
politica comune pacifica e preservairice, Un-papa
farsi con fanfa solennitd incilatora di guerre civili
in I'rancia ¢ di gierra della Francia contro I’ Italia
sua patrial B questa religione? & questa morale?

Circa alle cose dell’ Impero austro - ungarico cre-
diamo non poter far meglio che trascrivers la no-
stra corrispondenza dal confine ausiriacy, cui non
ablnamp poluto stampare sabbato. '

« I procedimenti del ministers Auersperg sono
suppergiut quelli .di tutti i ministeri centralisit'quan-

“t0-ad intenli, ed arieggiano quelli dell® Hohenwart-
per le art segrete nsate. In. ogni ministero centrall

sta..c’ & dell’assolutismo liberale delio Schmerling, e
I> Auersperg non & che uno Schmerling annacquato.
Schmerling andava diritto al suo scopo, e mosirava
in,s& un po” di' quella energia germanica, smarrita
poi da lui medesimo o da tuiti in Austria, che non
vede ostacoli 'dinanzi a sé, o crede di poterli colla
forza o rigidezza della sua volontd superaramalgrado
tutti.. L’ Auersperg invece, al modo stesso dell” Ho-
Tienwart ‘ititende, e lo dice, di girare gli ostacoli e
di ‘giungere alla"meta con prudenti deviaziohi, con
loste,. con riforni,, ripigliaado la via dopo ‘che ailri
ha, dovuto segairlo in quella poca che fu fatta,
""Risorse I'idea)di accontentate i Polacchi,ai quali si

lascia un carto grado di geverno di sé, salvo a ri-

torsi: poi poco.a poco quello che ora ad essi-si con-
cederebbe ad un tratto e pomendo loro a’ fianchi lo
stimolo dei Ruient, 1 qoali. male sopportano la su-
premazia dei Pplacchi vicini, come 1 Ropmeni ed 1

- Croati dei 'Magiari, come gI’{{aliani del - Litorale

guella inginstificata degli Sloveni o queili det Tren-
tino P unione coi :Tirolesi tedeschi. Promettendo
sottomane qualeosa ai; meridionalt ¢ ad: altri s-in-

dugsero -a votare.la cosi detta legge delle elezioni
di necsssitd, che & il -primo gradino per giungere a .
quefla riforma elettorale delle elezioni direfte, -svin-

colage dalle Diete provinciali ‘in cui -prevale I’ ele-
mento; delie -diverse mazionalitd. L’ effetio :deve es-
sere di guadagnare ad uno ad uno i seggi - parla-

-mentari, jaddove prevalgono iofluenze o tedesche, o
¢entraliste, o governative, od interessi locali, pub-

blici e privati, che facilmenta i vengono a subor-
dinare alla volonta 'del Governo centrale, o servono

| almeno a neutralizzare I’elemento faderalista. Di

questa maniera si ha lusinga 4i formaré una mag-

gioranza centralista, e pereid si rimutano i pubbliei :
funzionarii ne' posti maggiori, onde avere docili
strumenti alie proprie idee. Arrogi, che i nazionali

ne’ paesi slavi, per.farsi alleati ad ogni costo, eb-
bero la falsa tendenza ad unirsi col clericalismo an-
tipatico, e col soprastante fendalismeo; per:eui molt
tengone per pid liberale I’ elemento ~ tedesco, anche
se nop lo &, mentre & indubifatamente piit -colto e
pilt tenace del potere. per tanlo tempo goduto. Gh
Italiani del Litorale, sebbene per ogni ragione feda-
ralisti ,sono piir comtrarit alle pretese degl’ incolft
Sloveni che non a quelle dei Tedeschi, la cni lio-
gua apprendono sovente per ghi affari, ed apre ad
essi Ja fonte d’un’altra civilla; mentre lo sloveno
non possicde ancora la forma [etteraria della sua
lingua, chs & piuttosto un’aggregazions di dialetti
rustici non fasi assieme da alcuna grande e nazio-
nale opera letteraria, che sia il pane intellettuale

quotidiano di tulli. ’
«Barcamenando tra gli uni o gli altri i centralisti
che soguono I’'Anersperg credono di gluagere a riva.
[ntanto usano pid rigidezza di governo, sottraggonod
la stampa al giurl ed intendeno di far condannare
da giudiei tedeschi Ie libere manifestazioni delle al-
tre nazionalit}, le qual tuite assicme sarsbbero

| pure la maggioranza. Si procederd cosi con un as-

solutismo illustrads, mascherato di costituzionalismo.
Ora 1 centralisti 51 credono tante sicuri della vit.
toria, che parlano perfino di mancare al patto coi
Polacchi. .

«Credo che, stanie anche la stanchezza delte po-
polazioni le quali’ dali’ altalena politica di Vienna
vedono disturbati i loro interessi, si potrd fino ad
un certo poato tirare innanzi con tale sistema; ma
bisognercbbe, per poterlo contianare, che non sof-
gessére complicazieni esterne, che la Russia cassasse
di soffiar sotly nellp stirpt slave, che i Magiari si
accomodassero ¢oi Croati, che i Serbi e gli altri
Slavi della Turchia st tenessero cheti: sicchd la
quistione delle nazionalitd, se non dormisse, potesse
almens per qnalche tempo sonnecchiare, pid
forte. si dimostrasse 1" azione degl’ interessi materiali
a tenerle insieme, che non la centrifuga dello spi-
rito nazionale a dividerle. Una volta risveghiato
perd fuesto spisito nazionale, esso nom si riadder-
mentd affallo; e si pud bene aspettarsi che gli Slavi,
quaniunque divisi tra lore dalle lore medesime di-
versith e distanzo ¢ connessioni steriche e subnazio-
nalith, si ricordino dv cssere una maggioranzy, se
non atta a prenders in mano i potere, ad impadire
che altrj tranguillamente lo cserciti. Difatti gl Slavi
si danno gih up convegao per provvedero al casi loro,
So sottraggono i candralisti i feichsrath allo Diote, non
avranno vita tranguilly, o non sottraggone puranco al

B T A Doyt e e e
Reichisrath una parte.notevole  degli affar, sicché. le di-
verse: nazionalith ed 1 diversi paesi. godaho,.e se ne.
appaghin,delfa- propria: autonomia. ‘Volere' o no} il
federalismo: & la naturale :transazione - per le nazio- .
malith - dell”Anstria; - “lcontralisti - tedeschi badino -
adunque, se sono liberali-davvero, di mon - spingere
di nuovo ‘gli Slavi verso«l'assolutismo ‘ed il cleri-
calismo all inferno, e- verso il panslavisme, russo.: .-

" «In quante agl Italiani;: ionon ho::da dare’ consi-
gli at Governo di Vienna; ma ‘se fossi: nél.caso sao,
vedrei qualcosa cui esso non vool vedeére ora.e: cut

i centraiisti non gli lasciano vedere. L’ Impero au-- ‘-

stro-ungarico e )’ lfalia, . ci, vuole poco a’vederlo,
hanno molte ragioni ora di essere amici, ragiopi
che si estendono™ per; entrambe all” occidente ed -
all’ oriente e che risiedono- nell’ interno dei ‘due
paesi medesimi. L’ Austria non pud temere nunlla
dag!’ Italiani dell’ Impero, che sonp pochi e geo-’

graficamente divisi, e 6he,’se'soro paturalmente at- .

tratti. dalia - propria inazionalitd, -hanno. .anche: mo-

tivi© éd : interessi 'di buon vicinito coi; transalpiifi,.. . . -

s0)o che" questi concedaro -loro.Ja, piil: larga autono-

miia o non pretendanocdi angustiarli- sempre. sotfo- ~ " -

ponendoli a’ Tedeschi- od -agli Siavi. Lascino che:i--

Trentini. siano mediatori-del;-traffico continentale ed. .
Litorani del marittimo tra 1’ Austria' ‘e 1’ Halia 0.

golano di. tutte ‘ejlibertd ' proviniali.:e. municipali, .
della autonomia della-loro dolta nazionalith; e’ que~ -

sti Italiani faranno facilmente .gl’ interessi. deiidue . .
paesi. ‘Nessuad Sfato pia- deli’Impero-austrosunga-. 7 .. -
rico,-se'vaole mantenersi;::ha-bisogno, come disze . .
V. Andrassy; con - vero:sentimenio.:@di -uomo politich, ... .
della pace interna ed.esterna.:.é. della -amicizia: ¢al- . "
Iltalia. L’Italia non & ¢ non sard mai di gia Yoglia. . -
aggressiva e gl’ Italiadi :ximasti “in quell: aggregato. . - -
‘di’ nazionalith che- ¢ I’ Impero: anstro-ungarico; cono=" "+ '
scong moito bene le- convenienzé: politizhe : dei- dfie .
-paesi;- per -sapervisi.addttare, ma:ndn possono:.a nes-. -
patto: rinunziare: alla”loro dddividualiti naziogalé. - - .. &
It Governo di Vienna adunque approfitti-di:questo: . .

e pa

stato di: cose;. lasct che gV-Jtaliani. deli’ Impero; siéno -

Ttatizni nelt’ Impero, € gioveranno. 4. lui medesinio, -
Ii commeréio tra I’ Ausiria- .1’ Ifalia & in: via: d’ine.. 77

oighi Tinea o apazio di lines di34 '3
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cremento; ed i due paesi possono farsi,;mediante ..
i sudditi dell’ Austria ciszipini, - gl intermédiarii-di. " .
quello tra il sud-est-e.da . Germania e la Russia. 7o
Tratti- adunque, se vuole, .questi Italiani come-altret-. ' " -
tante libere colonié -nello 'Stato,.e non li spinga a,/ .+ " ‘:
cercar altro, che in tale caso'¢oncorreranno di certo ;"

al bene delle altre nazidnalitd dell’” Impero, Aprano

t. due Governi tutte le strade tra i due paesi, age- .7 .° ..
volino il commercio € la_navigazione - inlernazionali,; - . 3%
gareggino in .questo, mMada buoni ‘vicinl, Nom e’ '8/ <. o
paese pilt dell’ Italia. interéssatd™'che’le nazioralitd™ - .
del’ Impero austro-ungari¢o: vivano tra*loro in libera ;...
e pacifica ‘confedérazione, estendendola anche-evens ' .-
tnalmente nella grande 'valle’ danubiana verso'il - .* '
hasso.” La pace, la civiltd, la‘indipendenza, "la-libertd "5 0
delle nazionalita della grande valle danubiana:d-ianto,. " . =
| per” I"'Italia. * Non -credano’a <. i .~
Vienna, che gl lialidai . noni = comprendano-moite. - "
bene gl interessi politici e ‘commerciali de}loro aysc,.
venire; Tda’ sappiano anch’ essi‘intenderei ‘proprii, ; . -l
e rispetting ed "aceargzzino “-inz ‘caga I “naziopakith - - .-

di' guadagnalo’ anche

TRiTaL

' :1:“1""5':' :-\.-

italiana.

«In -quanto. agl’ Haliani del Trentino e de}l Litorala = .-
cerchino essi..di meftersi tutil 4’.accordo, - abbiang, -,
un -programma pubblice e., pubblicamenté cospirino. .- .
per quello, .domandino. sempre. ¢  vogliano,per s¢ .-+
tutto quello che per sé vogliono Tedeschi, Magiari, - - . .
Slavi dell’ Impero austro-ungarico, sieno sempre cof - "1
parlito hberale e del progresso. e -della page, .si-di: . * '
stinguano per coltura e .ne. facciano propagandd, si. .

uniscano e rafforzino, intelleitualmente ed economi-
camente, si., facciano stimare per . carattere, . por,

P illuminata“atiivith e concordia, non- partecipine in - .-
partiti del Regno, .ma, approfittine piuttosto della ;= = -
coltura e libertd ¢ dei progressi di quésto per firne - | '..

proprii i vantaggi, ‘e sieno compatti e di. una sola .

volontd, tanto pit che some poch:. Sappiano’ che - i

i’ Italia ha cominciato a lavorare per hene, e cheva .

di colivra, per agricoltura, indusicia ¢, pavigaziode,
e che essa polrd offtive in iscambio ai paesi traps- -
alpini d’ anne In anno sempre magpiore quantitd di -
prodotti suoi e che si irova sempre piu in- grado di
favsi intermediaria  del. traffico - orientale: per cui

progredendo per altezza di studii, per universalitd-

ossi medesimi devono approfittare di questo niiovo - -
slancio. Mantengano 1 _legami spiritaali della propria -

nazionalith e del proprio passe-e nel Regno e nelle
Colonie del Levante, ¢ saranno anch® essi rispettati
col rendersi rispettalifiy attingonds forza- morale alla
Nazione a cul per hogua ¢ civiltA appartengono, co-
me fanno i Tedeschi e .gli Anglosassoni della. Joro
rispottiva. Quande si fa di tatto per essere pitt sivill
¢ pur operasi dei vicinl, st guadagna un ascéndenie
su di Toro anche se si @ pochi, » Per.:
Qui noi non abbiamo, nula d° aggiungers, '@ i
duoly che il Ghioraale di Oding. urli. sewmpre, forse -
per ¢ause persopali vecchie .dol swo divetiors, mel-.
I ecoesso di Jiberahsmo del Goverao di Yienns, che! .
nou gl permetle I accesso cui accords pura alla
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- Permarmua, fa quale allorquando ¢i aveva parig il

‘goltoscritto, mon aveva per I' Austria nemueno:il

© transito pot la Russia ¢ per i Principaty danubiani.
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2% postri. di

Ci lolse cosi il Governo’ di’ Vieana il mezzo di

1% ¢ scambiare le ideo internazionali, choe pure da parte
- 471 nostra non sono punto ostili.

C’¢ una ragione di farlo per moi piat che per 1

o gmrnah aitei dell’ Italia? Noi non no vediamo al
3 f.‘tra, se.non nells astioss ramuuscanza dolle autortld

"lﬂuah contro la persora, nel pregwdizii di  gonto
che non_sa essore austriaca ¢ buona vicina ai vici-
“ni_che non vogliono 41" loro male. Del resto si ac.

comodine pure. Noi nuualglmrummu poi anche,
are la mape a1 connazionali: E:'Ztl"-‘.i*lﬂgm

~"coli ‘i quello sforzo. di comune’ attivitd wntelleftuale
ad :gconomicg, che- gssendo - vantaggmsu ‘a-pot-e. ad
- 08shy non - dyostile &d- alound o meno ehe a qualun-

qua alle-altre nazionalitd- dell’. Impero - austro-unga-

-rico, . allo~ quali -'sapevamo ' postrarsi ~ amici anche

Aquandu not st lottava per. 1’ acquisto. della indipgn=

“I-denzs; senza- -defla quale- esso medesime 5&1‘&11-
. Dero state: -prive della libertd di  cui, mercé.la ri-
" ;bellione nostra, esse ora godono, e cui noi spera~
-mo’ ‘siend per . godere ancora maggmre, e Ci0 . per

esse @ per noi.
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ltmna. L Upmmm 3arnre in data da I{uma* |
Nﬂlla seduta che la Comaussione pei provvedimenti

- dl finanza tenne il 23 veone data lettura di tutte
: lE yelazioni, - ad ‘eccozione -di quella dell’ on. Mauro-

snato sull’ emissione dei 300. mlieni, ¢ :-di quella

efi’ on: Tortigiani -ch’ era .assente, - = -
:.Lhon. Torngmm ﬂev& rlfanre sul purtufrannu d1

R Gﬂnuva.

‘La Commissione non prese nlnuna dehberazmne,

T pomhﬁ aspetta che 11 Ministéro manifesti il suo av-

a3 ﬂsu ‘intorno’ alte diverse. proposte.
<+ Jeri -era- appunto ‘convocato, il ‘Consiglio dﬂl mini-

---,:L str: per-esaminare e’ ‘discutere gquetle proposte. .

.'B" probabile che un- ‘accordo possa, sl;ai:ulu' sk tra

& la Gmnta e il Mlnlstﬂrﬂ. sl

' pitt oltrgz: .-

;' Nella seduta del 2% Ia Gummtssmne pa: prov=

vadlmann finanziarii esamind il progatto. concernente
- il portofratco: di: Genova, e crediamo. che:.le. prope-
* . “ste della;Commissione . concilieranno-gi’ interessi. del-

¥ Eratio® colla leguume es:ganza del, mmmﬂrmn ge-

e __ﬂnveaa.: -

1
l‘_,I'I .Q., F!, E ; s '.5-'

~La -Gionta st nncupi: pm nuﬂvamanta delln q

" 5 -fy esposto dal -ministro delle’ l‘manze P avﬂsn del
R Cunsiglm dal mlmslrl. Lt

. ESTERO
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ijncla., « Nm ahbmmu, du:e il J des Di

bals, ahbasl.anza natuvt affari sulle bracma genza an-

“dare a crearcene altri, col Goterno 1tahanu, amico -
- Ted alleato della’ Germama. Talurio. clie -cerca, della
-, lana se ne torda spesso- tessiifo, “dice un pruverbm |
= 1. papa domatda "che; le nsnluzmm da prendersi
- “dall’ Assemblea Circa alla petxzmna dei cattoliti sier

" no vantaggiose per fo: ‘e per la Santa Sede; Ebbené
.m0l crediamo - che - mb ‘che’, pad auncedéla di pia

vanfaggioso per la Santa Sede e per’ nok, &' che
Ja_ Fran¢ia -non s IIIIIIZIISEIII ‘i quanlu atcadﬁ ¥
Roma., I, papa ar,feuaﬂwnm litera al Vu-

ticane;, la_sua Iiberth & anzi st ; grande ‘ch* ¢
| pnu, “pel suo palazzo, senza’ ‘¢hd’ aleuno ¢ metta (il
‘'minimo ostacolo, altaccare o piacers il Governo ilu

“liano € fara tuiti gli aferzt FE*' snsmtxryh dei ne-

mici oIl estzro. Ma il giorno in o tali* éccitamenti
pmdunassem serii’ risultati, il ‘giorno in" cui "Italia
si vodesse minacciata dafla Francia,” & probabile che

" accadrebbeco dei mutamenti nelld situazione della
" 'Santa Sede. Ecco ‘¢he" ¢osa i consiglieri ' di- Pio IK
. dovrebbero - intendere. Quanto- ai ‘baneficii che’ gV’in-

- teressi franeesi p

'.|'

otessero-ricavarg da tna dimostra-
zione in favore del pntere temPurale, non - occorre
tornarvi-sopra. ‘La Francia fece molto péir la Santa
Sede: & ora ch’essa faécia alla sua' volta qmlcnsa

¢ la-Fraocia.- La’ lasm respirate e = lavorare ' tran-

" 'qml!amﬂnte al proprio rmrdmamemﬂ dopﬁ i lerrlbtlt

';dlsastn subm '
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MUNICIPIO D[ UDINE

o  Avviso &’ Asta’

pel secondo esperimento o scﬂu:tu a m:glmna
del ventesimo sul prezzo della dehbera, antenedente
che avrd ludgo mel giorno 8 ‘marzo p. v. alle“ora §
p. m. per I’ appaito del lavoro di costruzione di un
ponte con travata di ferro e palco di legname Suila
Roggia detta di :Palma lubgo il trongo della strafa
Bariglaria che dalla Nazmnalﬂ del Patfero mette A

Beivats.

L’ asta avra loogo . maﬂmut& gara a ‘voce ad estin- -
zione di candela, che sard aperta sul dato regnlatorev

deli* offerta” di. miglioria 'di ‘L. 1070,{0. .
1 prazm per cui- sard’ aggtudmatu il lavoro- sar&
pagstofin lre-Tate, ‘due déllé quali:in - corso i 12>

yoro, & la tam a cullaudu approvato.
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in valuta lozale, ovyoro
al corso di 'hnraa e di altre L. A0 in valute legals
cMoltiva por lo speso ‘d'asta, (i contratio, tasse, hols
li sco. che stanno a carico [!bl dnhhar.ﬂarm '

vore & i giarni 70 conseoulivi,

. wugatm, ed il capitolato per P ast 5010 ostons
sibili nolle ore o’ ul'lluu [irﬂﬁﬂ l:l ‘u,mutm ﬁhnm

di. Spedizione,
Dal Municipio di Udine,
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i A. Monetty Rossy - - -

l't'eﬁi.azlmm [} 1] ghwnmﬂlm. fori

| nolla Chiesa' delia Madonna " dlolie Gr:uu,, i novelli

m:hu dol 56° rezgimento dj linga qhi.sfanzato, al
ospetto del proprio siy. Co'onnélle el in' inbezo w |
numﬁmw popolo, prestavino il giordmenty - (i

patrie loggi.~ Tale solwine atty I precedite’ dalla
S. Messa ¢ da analogo discorsi® dell’ abate’ Giacomo
Fioreani. E. per amore della voritd ‘dobbizwo-ag-
giungera che le pargle del Fiorcant non potevano
essore meglio adatte alla:.clroostanza, .. ne: pitt toc-

canti Ii Cuore du gmmm sofdath, « v Zﬁ
R o o TR FERE I /TR

y M
- [} ] - -_r _- ‘E‘ .
J.' |- - - ' .' . " a *.: - '!1', [ __';H:,‘.-'ir.#-':b!

Cﬂl‘t& dal Aﬁﬁlﬁe Lul gmrnu 8" marm -
v. 'safd aperla la I* sessione, llﬂl {* trinbslee (1872
della ‘Corte di Assise del Circolo di’ Udwme: *,,s. |

Ticco (il ruolo “delle cause, pﬂr qugsla prtma ses-

SIUHE. -
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Autorini.

9 ul. Saunumam Fr auc&sﬂo, Pacbhum Luduvmu,
Cheli Pasquale, l‘almhcanﬁnﬂ b:hheth Banca’ Nazio-
zmnale, Pubiblico Ministero': Casteli, dlt‘msnn awa-

cau Schiavi, ‘Putell, Marero: CF7 LR B

stero- Castelli, ‘dif. avy. Maltsam o
43, 14 id. Carafti” GII.IEE]J[)E, ‘omitidioy _Pubb“mu

{ Zante Lorenzo, - Toffolo Aulonm, futta |
Prnu. tlel I{a m N_Udme, dlf aw,

Ministéro’ Gastelli; dif. -avv. 'Forai’ Giuseppe. -
Ay id. Vuﬂngh Antonip;-Podrécea” Gmsﬂppe, fal-
sificazione di ‘Banconote austrmche, Puhh Mm:steru
'Castelh (hfl avv.i Schiavi ¢ M:lhsam.. W

- {6 ld Zanin Franmecn, De} annd I;Gmsa':ppm,,
Pubb: Mig.

‘dottor- Favaretu
L Presam LT

1l deposito por 1' -nlum--:um all' asta b i L.. 120
in effettr pubhhm dolle Sinto -

Ii tormine entro cui doved naqgm rnmpuﬂn il lae”

fedel Ly all’ﬂugustu Monarca, ‘aila  Dapdiera ‘ed. allo -

S . W N

SlravEd in tuttl gli_altri { sum imitatori,

'8 Marzo, Giammona I‘:h{apn, fahﬂ‘ canunﬁ dl Mo-
nele,’ Pubhlmn Mlmslem cav,’ G.xs;alh, Jlfnnsnre aw.,

- 12 id. Flamia™ Gaspare, mnenﬂm, Pubhhi:cr M:m- !

Ju: R Rk g By iy -

~ 1% 907 id, Ardit! Mﬁm, Blaﬂnﬂﬂﬂ. ml‘auumdm,“

ue=
| st:nne del servizio - di Tesoreria, intorno. alla quale

Pubh Min: Castelli,dif“ayv.! nomm [’ S. _’f!anc:m,,
‘avv. AL Marcht, avy. ‘B.5 Calugéi, =00

mslem Gastelh, d:f avyl Bﬂlm G ‘B
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dug circulari :del. Comitato mnl:ale pramuture ﬂu“ﬂ
fondazione. del Cotlogio, Gnnwun i Assisi‘pec 136 igh
degl’.insegnanti con- Ospizio. pers: gi’ insegnanti -le.
pemerill: Questeci rivelano.che T ‘opera- fel . Comi-
tato .medesimo acquista. i, sempre- di famre, dap-

pmﬁhé nuovi _membri-. gll Sty s000 , aggunti, qusl
gli .an. :Barazzaoli. cav. ‘avv.. - Augusto ed. il omin.

avv, Leqpnldu Galeotti;; Aaseasun. pet 4’ istenzinne
fel ‘ciummpm di.: Fireaze, Deputati sl Parlaments,
ed -il ©comin, pmt‘ Silvesire:Ghorardi; prﬂﬂdé Aallo
istitufo tecnico.: fiorentino. : Se:uomin: cosi. disbnli
danno -opera alla peoposta 1slituzions,, cid wuol. d:rﬁ,
o Chﬂ dx tuiti. & stato affermato,: che: dessa. . & di
ua’ utilith: e .4’ una convenienza. Ll{:{ml*‘nlﬂblib. a4t
dizio. che nei ne: facenmo- alla bella prima.e i

1 via® yia,! mlla r oppnrlunna, .ahhmmu sctm[m.. raf-
fermato, 7. - . i . 3

. Lap pruna dﬂllr: mennunatu ancﬂlan eumd:t tutii

stere, non avﬂsseru ancora l'altﬂ quanlﬂ, Ccostiin=~
etidosi, promisero di fare, ad operare senza inia-
gio tulto quanw rﬂpuleramm convenignie, pm:t-
taud{} cosi dell” obolo ~dello scolare clementare,
come dell’ offerta’ -del_ rieco'y ‘e cosi. del piccolo
" assegno .ds! Comuue rurale coipe’ del’ dargo ‘sissi:
< dio..dei mummpu clltadlm, il ‘che .come si” jossa
« procurare ed oltenere. con t‘ehmss:ma suceesso fiy
« mésso in Juce ‘dai Comifati ' di “Messina, Padiya,
' Udma ¢ Venezia, e dei Solto- Cumalau di ﬂremﬁm
& o Ui Sassolo.’ Leggendo le ‘quali ‘pardle 1* ani-
o nostre ha 'provato ‘una grata. soddisfaziony,; ‘per
aver appreso che ancho in quéstd circostanzy il Ve:

£

n."n LI

“un ‘imitabile asémpia. B poichg,;: per- quanlu 8 [l
conosca che abbiamo fatto ammadn, purﬂ noi. duh—

biamo alla nostra volta riconoscere che; ancha'senzi
alcun sforzo, 'si pud fare tuttayia pilr, ‘6051 <i tenia”
mo sicuri che il'nostro Sotto-Cowitate’a questo fin
volgerd totte i¢ sue cure; affinchd - gli "sia dato: di
rnggmng&rlu Il Comitato centrale ﬂuggerﬁca 0ppor-
tunamente’ ‘Aceadomie; feste pJppIun, {atterie, tutid
sa’ teninfo @ ‘profitle dell’ op,rs. nosira.’ Mostrisio
che anche al ‘di qui dei Taghamenm ¢’ & tigd buoga
parie 'd’ Italia, chs ‘ad operé mtlanaf i prasm &
dare “aiuto’ volonterosissimo. = '
L7 altra- Circolire & indirizzata A’ ‘Couni; Vi'd
“detto: « Noi non domandiamoa chictliesia ua: €00~
« COTS0 superiore alte forze proprie,” pemhé )’ isti=!
« ‘tuzione da noi' caldeggiata’ & -uny'di qusllé clig
¢ abbiso ognaiid “detla’ cooperazione’ dei molti, & mepie

X ‘dell” aluto efficaco -dei” molti-speriamo i riuscire”

- «'al [ing’; rnpnstum » Ristretty Iq f:lqm:mdn m I:h
| térfaini, chi- vorrd ‘negarle favorp'® i

Concludiamo: il nostro Softo-Comilato perseveri ;

neto, compresa la ‘Provineia: nﬂsna, ha dato Ji gh |

—

% -id." Agastini : Loigia; lnfnnhmdm Plﬂ}hhm “l- .

A Qualﬂ pmp:zm a -pity, solerti’ cure.

ﬂﬂ l!zlﬂ p&r "

Vinsegaantiin isq:ﬁl Ahb;amu innanzi :
g i - {llmnm AgHess st- fa ‘euore,’ eccila-'10 “sposo” al‘im-

Al T e NN e T R T e -

l m'::*.*, .ﬂlrudumlu I opeea sua nells Provincia,
of0 ofire ql‘lmsﬂgnnnu ¢ le scolaresche, non:man-
oano amiel alle bugno istituzioni; i Comuni  del
.l'rmh i tomano “di cavare. qualclm lira dai lero

“ovav, @ qualiy.por qrantonque poco vicchi, non im-

povericanin’ certe por  questo -dispendio, cha sara

'cmnpmm!u a_iwega misura dalla. soddisfazions che

ne reea Ja coscienza’ ' aver alitata I altnazions di
utt Istitule emingniemente civile, Sappiamo gt cho
alenai mnmm;}l,, prima quells di Sacile, Il‘lllﬂi} falto
la lovo_ollorte. Tanto meglio: ' esempio i questi

I

' I
'l"muh'u huululﬂ. Dupu lnnlo che 8¢ detto
mnmlllﬂ mtm'uu AL ‘Falconiere i Leopoldo Maréuco,
firhs o1, fin' aunlisi- pavticolareggiala,” a nosiro av-
vish,. noN t.m*ehlm che sfmstare una porta apecta. 11
f‘tltﬂ slosso che Sabate sera il foatro era zeppo

goulo, prova abbastinza ehe la fama, prucacmnla al.

Mirongo i ‘qheslo dvamwa wodells ¢ givata 1ra
301 SCNZN “arrestaesi. al ponte del Tagliamenio, pér
timore dof Lvehivi regatatici, dal lepida.: Fanfall.
D' ;lllwmiﬁ chi lia prima “detiatd la” Marcelling, 1a
t"‘ﬁfﬂnlr, il {‘:ner ("mdl, il Ghigeeiaia i Monte
Hmncn non, puy scrivere cosa non degoa Jillarle; se

ni}n che il ﬁuﬁ.uumr, oltre -alle copiiose hﬂllezzﬂ

uuﬂvw () nnn 0end pen!gﬂuu. T ;

L’ argomentn ne_e Sbiﬂpllﬂlaailﬂﬂ, llli atlrauulﬂ
cume i luttl i lavorj def Marenco,

Ailﬂlamm figha” di Ottone: primo, . if gramle impe- |
ralurc !]1 Gef:‘ﬁanm Y re d’. Italm,":tm*t e glur& fede
al’ marcheaa Aleramo sud camipionie, che la seitrasse
¢on I’ arini’ ad unpudmle caluania. 11 padre Ia vuole |
sposa_ad_ Euri¢o di. Baviera, “ma ‘la; giovane pridci-
pessa rmusn ﬂgurnﬂammle ¢ nozze, e dapnchu

vide Alm;nmu ¢ pattw con ini la fuga, ,qceglle il

chmstru ity Saut’;lgatu, Iﬂlllﬂalﬂlb come dilemma. tra
i spons::rh e 'lo spergiuro. Fuggono. qumda i'due §
amanti, stectti in vineoli @ Tmeneé ‘da_; Arnoldo gi¥
maesiro’ “(" arimi ad" Alefamo e e.poi. cenobifa, mendi-
cando jer “vie' scgreté da’ Germania ai munh del Gg-
novese cho eleggono a Ium q]mara, e, per sette
anbi lla#gﬂnﬂ la: vita ‘in_mez30 4’ poco, spizio ¢ con
poco, orizionie, ‘esercitando’ I’ uni Iarte. del Lrapuntﬂ
e I atird gueta’ 47 edacare falconi ed il mesliere. del

flﬂgnaiuuln Agnﬂae ¢ Falberto, cha casi_mutareao i
']urﬁ noail - vwamnu fehu ﬂella ;iseria @ tul,ta clifa

pei_ ﬁghuu!etu, armonizZavano in iin concéntg di | | pace
e d’amore, “allorchd’ k™ guerra ginase'a, ..urbare hnta

= serena tmnquil[uﬁ

~t Sar:iu*m lnvanlm-illﬂ qui‘*llh pmggie d' Ilaha ml

-- Dttunﬂ a duhelfa:h ‘séendeva’’.con I’ bslé, soa Jalln

Germania. ‘Net punm che' L 1roniis squillavano oil-
mruh per e armi’ lmper:ah, ‘Oltons. Tcade - ferilo da
up' glaveilmm e ghé forza’ npmare alenire la pmﬂ'a

‘Hﬂllﬂ f:ns'l [l'ﬂgnEaL siceowe v qiella-chg 0 -

Ly ghi fu AOSLra’ a dilu

\Lt i’ Sardient,” randodatisi - dopo * ‘I si:auﬁtta," ri-
tentane la prova & cingono alle spalle I' ésercilg, di

pugnare- 13 sui_<pada irruginita’e. sa[varr-h 1!' padre

SR Aiﬂramo :-,l ‘ridesia 1F mdamun curaggm, aceorre

dove. & pm ‘formidabile il - ‘periglio- e strmg&ndﬂ i
Saracent tra I’ arvii-ed il Tanaro in poco " d’ ofa li
riduce - prigioni:: Oltoné perdona ‘alla ﬁglm, riconosce
nél prodé -yiay cheso ‘género e ﬁtrlm, e :E dramma 51
chindd :¢ol)” mﬁ,urlarﬂll

it BRI s"~~* Ve T

) v:llacrgl e ]ﬂ caslclla.

L Ie c:tla, gu cam delt-impero, /; -, .
G!m cunmut‘ah@lannﬂ in quellp. spa?m

' Chi & dal Tanaro ail’ 01111, ed alie spﬂnde.
Dl I:f*usum marﬁ.. -

Basn l’mspmumnﬁ dnli’argomenla - rwe]are Jl

' eouo. degli, affetti ; clio? nel .draama- campeggiano ;
. aifeth ﬁllﬂ ii: Mavenco ‘sa ‘tralleggiare con ispeciale

i Comitali ¢ sotto (‘umilau, ¢ quelli spn,malmamu :
¢he .« per: ragioni ch’ esst stessi, appreczernnne, @
« che pur, si ricenosce- puture rnﬂluua'.fuhunnm pii-

1lll-'l-l-I-Il\-ll----'u'\.—--|.l-—\.|.-....
= 1= = -

b
-~ a

mrde um o a1 s

i e —de 7Y

maestrm e che. i .&de!am, fizlia; spnaa, madre ma
LN, 14; per l'auﬁslma gunm SRR SR PO

<AL verso,: poi, ;i verso affascina suwemente
ma. del, £OmA NoN, $ai- f:nu mgmne 1 &, un--segreto
del Marenco,, Ghi-meghio FS]‘!I‘IHIEI‘EM]G Ta* foga sdlel-
I amotd (i queﬂn che egli io dipinge nél- prnlngn
quanda. Alerano. rende l& fede ad Adélasia?: E. dif-
fatti.a prova :del, nostro asserlo cﬂdlamu senz. &Itrﬂ
il. ca:upu aﬂ’aulma.. L ot RS

v T Adelasial I
Til"}a mia f& i rendi? Ab pilt nnn o’ ami, .
Se; T st che a me facii sia lapto.. .
Rapremlm la’ mia fede, ahi, ﬂﬂﬂlﬂ g, fﬂhﬁ
{:1& {ll rendet N lLI * .
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Mi fosse imposta-uny erudel vicenda

i dolor, ‘di terrori; a me di cenlo
' “,P‘u*lgl: lamant, per 1¢ vie del mondo
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dacchd il vero’ ballo} estetico penatra inayvertito in
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liensi nuovo, maun po' meno vivo, dopochid & sciolto
il nody del’ argoménto principale.

Circa all’ esecuzions molto hene, ma, anuhﬂ qual-

clte poco di male.”™
La signora Anna Pedeetti-Diligenti (A-:lﬂlama sua

perdy’ so; stossd,; nd: crodiamo .che pid in:l4 dnqg
clta ci ha mostrato- I arlo del porgere possa’ avan-
zare. Lo slette ogregiamente di flanco )l sig, Dili-
gonti, che fu un  Aleramo perl‘ﬁuo, 8 apec:almanw
noli’.atto secondo, quamlu Adolasia ¢ svenuta, egh
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valentia ‘dei cumugl‘Dlhgentl,walsea svelurm quella
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' Ahnunziamo' il avanitic fla*” Earala ‘del¢ carﬁtta-
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zolini fu Bortolo d’ anni
Caatini di Eugemo di gmrm 9t — Angelo Cadelli |

' .
F
WW*MH .. it
! 3 "'|

11 censineento dolla popoluzione  del su.
Udine ngglm*u;

condotto interamente a fine diede H:*guuuu ri-

burbio e frazioni del Comuno

sultati : .
Numero cpmpiﬂsqwu degh abttanti: 702 nusnlu

[. Por ugtm:du nlin stato civile :

maschi, - femsntine  totalo
2373 — 3007 —~ 4540
conjugali . . .+ . {3654 — 1352 — 2708
vedovi . . . . « . {480 -~ 330 — 480

II, Per ‘riguanlﬂ all’ istruzione :

cﬂlibi 'a.' . * ] L] ]

sanno leggete .. + . {73 — 210 — 383
Sanno lﬂggerﬂ o scrivere {410 - 311 — 1727
non sanao né leggere nd

scrivere . . . . 2288 — 3228 - 5510

HI. Per ngaavdo all” otd

dalla nascita a 44 anni. 1284 1283 = 2067
da 1 — a2 » . 920 « §I2 ~ 1812
da 30 — a B9 » . 1316 — 1243 — 2859
oltre 60 anni . . . 358 ~— 330 ~ ORH8
IV. Per riguardo -all’ origine :

nzti nel Comune . .
nati in altra Conune dello
: Stato . . . .

005 — 07k — 1879

uati fuori dello Stato . M 3= 70
V. Per rignaedo’ alla mllgmnﬂ.
cattolica <o tel b .. 8864 o= 3741 == 7605
evangelica >+~ « « « Uf=— 7 = 48
istraelitica " v . .. . . — » - 14
di aitre rehigiom . . . ] — 1= 2
VI. Per riguardo alle infermita:
ciechi d’ambo - glt occhi -
dalia pascita . .« . .4 .- P— 1
idsm- dopo! . % = B ~= 2
sordometi dalla nascita . v - ] - 1
idlem dopo . . . S A S |
imbecilli o scem di mente
iﬂﬂl]l dﬂpﬂ r & ¥ A { — 1
mentecatti . . . . . ] — - 9
Le diverse profession: ammﬂntann a N. 109 e si

rtfarlsmnn a 23&9 mascht o 656 femmine.

"‘*umem‘ d‘em 'siam civile a1 Udine

Boltettino - settlmanaie dai 18 fehbt'a:u al “& febbraio
{872 L : -
S Nascit& | |

Nati 'ﬁv.ri, maschi 7, femmine 9 — nati morti
maschi £, femmine 3 = espnsn, masulu I, o=
Iemmme 3, lotale 24, - . )
L Morti a duﬂm:tfm

‘Santa de Cesco’ di Antonio’ d’ anni 8 — Gin:
seppe Luvisoni fu' Antonio d' anni 82 ¢uoco — Clo-
tilde Stella di Giacomo" di mesi: 2 — Clelia 'Gal-
van fu Angelo " anm 18 agiata -- Sebastiano. Fa:

bris fo Leonardo &' anai 69 beccato == Anana, Fran-:
45 conladina. = Antonio.

~

di Domenico &’ anni € — Anna Vlﬂﬁaﬂlﬂ“lﬂhﬂiultl

fu Francesco d’ anni Bl cﬂntadma — Sabbada Utr-

bani-Querini fu Giacomo d’ anni 82 attendénte alle

‘occupazioni di casa — Filomena Tﬂsuhm di Seba-

stiano d’ anpi/2." .
Morti nell’ Osplrﬂli C:ﬂ:la .

Pietro Quaine fu Domenico d’ anni 66 questunnte
= Giuseppe del Torre fu Beltrame d’ anni- 85 scrit-
turale —~ Verina Stuzzi fo Donato d'anni 68 sarta
= Fapstino Empolati di giorni 8 — Domenica No-
nis=Zoratto fu Paolo d’° anni 82 contadina — Teresa
Fabris-Pojani di Giuseppe d’ anni 33 attendente alle

eccupazioni di casa —= Giovanni Erasini di-giorni 43.

Tumle 18
o Matrimond
Antonjo Magrini setajiolo “con Filomeua Motaro
sefajuola ~=Ferdinando Mauro. fa]ﬂgnamﬂ con “Vit-
toria Marcuzzi attendente -alle occupazioni -di casa
- Pietro ‘de Colle lingjuolo “con’ Mama Marcuzzi

attendente alle occupazioni di“casa — Giuseppe Mo-
relli falegname con Glovanni Pangﬂm sarta.

Pubblicazioni di mairimonio "esposte jeri ﬂﬂh’Al&ﬂ,
- Mummpala ' '
Paelrﬂ Castcllarin tappezziere con Terosa Gobbo
cuoca - Piotro’ Florit oste con Cattorina Autman
attendente alle occupazioni® di. caga = Luigi, Ma-
goalli pasmdautc con Gattﬁrma Tnnnarﬂlh poss:dﬂnta.

P ookl

r

ATI‘I UFFICIALI

La Gu:z'ﬂua‘ Ufﬁcidla del 17 febbi'aiu cuntianﬂ:

§. La legge 42 febbraio colla quale ¢ data facol-
t2 al governo di - aggiungere temporancamente alla
Corte di appello di Genova un. presidente di sezione.
¢ tre o qualtro consiglieri, secondo le eslgﬂnza del
servizio,

2. R.. Decreto 23 dicombre con cui sono  riuniti
in un_solo uflicio- quelli. di segretario e di profes-
sore di storia e critica artistica nell’ Accademia di
belle arti di Bologna. ~ .

3. R, Decreto 27 dicembre col qualﬂ si dichia-
rapo alienabili alcuni fondi dﬂﬂlﬂlltﬂ]h nel comune di
Montoro superiore,

4 R. Decrelo 14 gennaio che dichiara opera d
pubblice atiliti la continuazione degli scavi di Velleia.

8. Nomine nel personale’ militare & giudiziario.

" 6. La notizia che 11'di {4 stante, in cittd San-

> Angelo, provincia di Teramo, & stato aperto un’ uf-
ficio lelegralico al sorvizio gmrarnnuvnﬂ [ernl;n, coul
ururm lunitate di glorno.” : . B

2031 — 4740 — 5671

-monia un due dozzine di cardinali;

chiarato di non poterie accettare.

-1l Governoe non. dumandu _quelle per Parigi, Carl-

_pubblicarono  programma per non provogare agifa-

‘un conflitto serio, ma aggiunse: Credo che la mi-

La Gassetta Uﬁmﬁ:?ﬂ dol 118 l'ﬂbln*am Lnnlmnﬁ.

i, R, decreto o dala {4 ;zﬂnn'uﬂ cott cui’ nel-
I’ Aceademia di Bedle arti i Tavine & islitiite n
poste di professore di pitturd indusieiale. o

2. R. decreto in data 44 gonnaip, con cui & ap-
provato lo Staluto, wnito al decrelo stesso, per n
fundaziono tn Portici d'un istiluto, che assumerd i
litolo di Regie Scuole superiore @ agricoliura.

d. . decreto tn dala 18 gennaio, concernento la
suddivisione dell’ agsogno di pﬂnm gorredo  per a .
fanteriz ¢ cavalievia,

&. R. decreto in data 1% gennalo, con cui &-an--
torizzato 1’ zumento di capitale della Banca mutua

popolare di Savona dalle 7,000 lire alle 800,000,
5. Nomine nel personale del ministero dei favori

pubblici, nel gindiziario ¢ in guello dei notai.

6. La notizta che in seguito ad aulorizzazions
avatane da S. M. in udienza’dol & gennaio 1872,
il ninistro della marina ha concesso la menzione
enorevole al valore di marina al signor Farina Diego,
ricevilore doganale in Cefalli, ed a1 padroni marit-
tmi Cavsllare Giocanni ¢ 0 A rumu Binggio, per
essersi dislinti nel prestar soccorse atla goletia Lawi-
sella Romano, naulragala sn quella spiaga it 13

ottobre 18714.
7. Un wvviso della Direzione gencrale dei lﬁlﬂ-

grali cost concepito :

Si fa noto che & stata attivala la linea telegrnﬁca
sottomarina tra Marmaritza ¢ I’isola di Redi.

I telegrammi peér le isole di Rodi ¢ Candia sono
Ora trasmessi telegraﬁcamante fino alla luru dﬂst:-
nazione. o

Lo ammontare della tassa pei tﬂlegramml dl 20*
parole diretti al¥’isola di Rodi ¢ di lire 13, e per
quelii diretti all’ isola di Candia di lire 47. -

Firenze, 1i 14 febbraio 1872.

CORRIERE DEL MATTINO

we SErivONo da Roma alla Perseveranza:

Questa mattina ebbe luogo il Concistoro per la ;
nomina dei nuovi vescovi. II maggior numero di
essi & destinato a coprire diversi seggi vescovili
delie diocesi italiane ancora vacanti. I Santo Padre
ha cosi dimostrato um’ alfra ‘velta di essere perfet-
tamente libero ed indipendente, sebbene i suoi in-
teressati difensor: proclamino 1l conirario. Persdpa.
che assistette a tulla Ia cerimonia, mi assicura, che
[a funzione di questa mattina nom offvi uul!a di
particolare che possa inferessare il pibblico, e se si
distinse dalie altre che la. precedetiero, lo fu per
una sobricta di parole, . di sorrisi-e, di streite di
mano di cii non sono pamhl i mostri prelati e
cardmah, i quali sanno in questo moedo di essere
accetti al Papa, sempre di buon umore, e facilealla ;.
celia ed alle arguzie. Lo stesto Pio TX: quest ogai
sembrava assai preacﬂupam; il suo volto, di solito
serenc e rubicondo, ‘era pallido"@ concentrato, I’ a-
spetto stanco e svogliato.- Erano presenti alla cerl-
il Papa non
propunzid alouna allocuzione, e subito dnpn Ja- pets-
zione dei palii, come si dice con. una frase’ tutta
ecclesiastica, sl ritird nei prupn appartamenti.

[

e

DISPACCI TELEGRAFICH

A genzia Stefani

Berline, 23. La Dieta approvd i progetti
relativi  all’imposta sulle rendife, sui macelli, soi
macinalo secondo le proposte della Commissione.
ueste proposte contenevano, rignardo afla imposia
sulle rendite, alcine modificazioni e i} ministro lia -

Dresda, 23. La seconda Camera approvo le
spese -pella Ambasciata sassope a Vienna, ma solo
provvisoriamenle ; approvd le spese deli’ Ambasciata
a Mobaco formalmente., La Camera espresse il de-
siderio che il Governe voterd nel Consiglio federale
in favore della creazione d’un Codice dell’[mperﬂ ¢
pel risarcimenti da darsi ai deputati,

Situttgardd, 23. La Dieta approvd Jle spese
per le Ambasciate a Berlino, Pietroburgo, Monaco;

sthiue e DBerna.

FParigi, 23. La Gaszette d¢ France pubblica
la nota degh antori del programma della destra;
essi dicono che hanno volulo unire i partiti monar-
chici per: essere pronti all’eventualith d'woa crisi
futura, benché appoggine il Governo attuale. Non

zione. L’ Union dichiara che dubiterd delPaceordo
finché il - Conte di Parigi non visiterd il conte di
Chambord. Il Temps dice, che il Governo decise di
fare questione di Gabinelto dell’ approvazione del
progetto Lelranc.

Brassellew, 23, (Camera dei rappreseatanii),
Il ministro degli affari esteri, rispendendo ad an'in-
terpellanza, 'dice che il Belgio non dimenticherd ma
che ¢ alleato della qucm Nega che il conte di
Chambord sia cospiratore, Dice che il Governe non
spedi aleun -funzionario a visitarlo, won gli  diede
aleuna testimoniapza di simpatia, ma soltante di
cortesia. Llincidente non ha seguito.

‘I‘I’nﬁhlngmn 23. Oggi vi fu riunione stra- |
ordinaria - dei ministri, per esaminare la Nota di
Granville. Alla-Camera dei rappresentanti, Bauk (7)
pronuncid un discorse, in cui disse ¢he non teme

.

il

gliore naniora di assicurare la pace ¢ prociamsre |
nostri diritti sia queila di fare i preparativi per di-
fenderci. -L’Evening Post erede che ! Inghilicrra
proporrd ben toste uuo amughmemﬂ della quistione
acceltabile :]aile dus Nazioni. Soggiunge che la
guorra non ¢ possibile a meno che non comiet

-
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Blimlsl E& (Suuaru) Alouni snnalarl prastano
ginramento, - deniani B2 L'elagio funebre di Mantells,
Do Foresia o Sauget. Dopo Iy discussione i approva
la proposta i Chiesi. che il prozeito sulla cassa.
rm;w lllllﬂﬂ 5:1 rinviato ad nna Cmﬂﬂllﬁ-ﬂl*’iﬂﬂ spo-
gialo, . P

stillo comunicaziont : poatali telegealiche’ fra la Sar-
degua o il continente. Approvasi senza discussione
“iF-bilancio- defenirata del 1872

Combray Digiy  domanda quando si sm]ger.t I

-

terdd i bilancio approvato ougi,

.casa ove abita il Conte di Chamboyd durd fino alla
‘mezzanolie, Tie dispersa dalla’ gendarméria a cavallo,
. gonlo di Chambord vuole partire oggi- in segnito
alla_dimostrazione.

ha deciso di differire d'alcum

el mlmslrl

glio d

nale il Beptibblicing crede che la risposta manierra
[ermamente-Ja posizione presa’ dail’America.

* Bdvorne 25, Precedute. da forte rombo, senti-
ronsi cinque scosse di terremote in  senso ondula-
torio, ¢ aussultm io, La pnpolazmne & agttala Nessun
‘danno.

Ydpsia 2& La- polizia prmbn fe suttascrmam

a favore ‘dellt Associazione generalé’ degli operai di
Lundra o

I.- ! - J-f

funzlﬂneré prnmsunamente
" Woma 25 L’ Economista & Tialia’ anpunzia

sérvata Ja perfeita parith di tratiamento tra la ban-
“divra; italiana €' la bandiera francese. Le nostre navi:

oD pagherebbem diriwi - differenziali, nd . pily forti,
dazii d’ importazione, éccetto quello di hre due per

Pavigl 24 La: Commssione elett& per ESHIIH-
nare;. il. progetto del-ministro Lefranc .si presentd

Quésti- riove memhn riunirono’ 308 voti coalro 285.
~girca, datr ai sei commissarii fa_vgm*q]:
_sioni furonp ammausslme

N l’nrk 9%, La Convenzione’_del: lavoro-pa-
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